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ESERCITAZIONE N. 5
CASO OFFICE ARREDI s.p.a. (Direct costing evoluto)

 

La Office Arredi s.p.a. è specializzata nella produzione di mobili per ufficio. Poiché i maggiori clienti sono istituti pubblici, l’azienda si è posizionata sul segmento a basso prezzo con le seguenti linee di prodotto:

      Armadio scaffalato in tubolare in ferro;

      Scrivania in tubolare in ferro con piano scrittoio in laminato plastico.

Il processo produttivo è costituito di tre fasi:

1.      taglio: il tubolare in ferro viene tagliato con l’impiego di un impianto automatizzato, per ottenere i componenti che costituiranno la struttura portante dei mobili e gli scaffali dell’armadio;

2.      rifinitura componenti: i pezzi di tubolare in ferro vengono sottoposti ad un’operazione di riscaldamento per essere successivamente piegati e limati. Questa fase si conclude con la verniciatura dei componenti poi sottoposti a ventilazione. Tale sequenza di operazioni viene svolta attraverso un sistema di impianti totalmente automatizzati;

3.      assemblaggio: i componenti rifiniti vengono assemblati.

Nell’area della produzione operano inoltre degli operai addetti alle operazioni di movimentazione dei materiali nel magazzino e tra i reparti produttivi e tecnici addetti alla manutenzione degli impianti.

Nell’area commerciale l’attività è coordinata da un direttore vendite che si occupa anche di formulare le politiche promozionali.

Al fine di conoscere il contributo di ciascuna linea alla copertura dei costi di comuni, il direttore generale chiede al direttore amministrativo di calcolare il costo variabile di ogni linea di prodotto, i costi fissi specifici e i costi comuni ad entrambe le linee con riferimento alla produzione realizzata nel mese di dicembre del 2002. Il direttore amministrativo sceglie di applicare la metodologia del direct costing evoluto. 

All’inizio dell’esercizio 2003 egli dispone delle seguenti informazioni inerenti al mese già trascorso: 

 

      Materiali consumati e relativi costi per ogni unità di prodotto:

	armadio 
	scrivania

	materiali
	consumi
	costi
	materiali
	consumi
	costi

	Tubolare in ferro
	m.q. 29
	€. 2,90
	Tubolare in ferro
	m.q. 12
	€. 1,20

	Vernice  
	Kg 0,02
	€. 0,03
	Vernice 
	Kg 0,01
	€. 0,01

	Cerniere 
	10
	€. 0,05
	Cerniere 
	5
	€. 0,03

	
	
	
	Piano in laminato plastico
	1
	€. 1,50


· Manodopera diretta:

	armadio 
	scrivania

	Manodopera diretta
	n. ore per prodotto
	Costo orario
	Manodopera diretta
	n. ore per prodotto
	Costo orario

	Ore uomo
	h. 2
	€. 7,00
	Ore uomo
	h. 2,5
	€. 7,00


      Al fine di ridurre i tempi di riprogrammazione, si è deciso di riorganizzare la fase di Taglio in modo da dedicare una macchina ai componenti della scrivania ed una macchina a quelli dell’armadio. Per ciascuna macchina viene impiegato un operaio addetto alla supervisione. Si presentano dunque i seguenti costi, sempre relativi al mese considerato:

a)      ammortamenti euro 500 per ciascuna macchina;

b)      salari dei supervisori euro 500 per ciascun operaio.

 

      A livello di reparto sono stati rilevati i seguenti costi, relativi al mese di dicembre:

ammortamenti: 

-         Rifinitura euro 2.000; 

-         Magazzino euro 500;

-          Manutenzione euro 250;

-          Area Commerciale euro 1.000;

-          Area Amministrazione euro 500.

 

salari e stipendi: 

-         Rifinitura componenti euro 1.750; 

-         Assemblaggio euro 2.000;

-         Magazzino euro 1.000; 

-         Manutenzione euro 2.000; 

-         Area Commerciale euro 2.500; 

-         Area Amministrazione  euro 4.000;

 

energia per l’illuminazione e per la forza motrice:

-         Taglio euro 500;

-          Rifinitura componenti euro 1.500;

-          Assemblaggio euro 500;

-          Magazzino euro 500; 

-         Area Commerciale euro 500; 

-         Area Amministrazione euro 500

 

      i volumi di produzione realizzati nel mese di dicembre e i relativi fatturati sono i seguenti:

n. 500 armadi, al prezzo di euro 65, per un fatturato pari a euro 32.500;

n. 700 scrivanie, al prezzo di euro 32,15, per un fatturato pari a euro 22.500.

 

SI DETERMININO I MARGINI DI CONTRIBUZIONE DI PRIMO E DI SECONDO LIVELLO RELATIVI AD ENTRAMBE LE LINEE DI PRODOTTO NONCHÉ IL RISULTATO OPERATIVO CONSEGUITO DALL’AZIENDA.

ESERCITAZIONE N. 6
CASO BIODERMA s. p. a. (decisioni) 

La società Bioderma è specializzata nella realizzazione di prodotti cosmetici per la cura della pelle, direttamente applicati nei centri estetici Bioderma.

Il principale problema della Bioderma è il controllo qualità, necessario per garantire un prodotto efficace ed assolutamente unico nel suo genere. Nei casi di difettosità riscontrata al momento dell’applicazione della crema, questa viene rinviata alla produzione, dove viene rilavorata. Tale controllo qualità ha tuttavia costi elevati, e l’azienda sta valutando l’opportunità di acquistare all’esterno tale servizio. Il controllo qualità è così strutturato:

 

      Ispezione preventiva: costituita dalle analisi sulle miscele (ciascuna delle quali corrisponde ad una singola confezione di prodotto) prima del trattamento e del confezionamento. È attualmente svolta da un chimico che prima lavorava in produzione (dove potrebbe comunque essere ancora impiegato per rimpiazzare una posizione resasi improvvisamente vacante) il cui costo medio annuo e di euro 15.000. questa attività comporta l’ispezione del 100% delle miscele, con un costo di materiali di analisi pari ad euro 1.000 annui.
      Accertamento sul prodotto finito: costituito dalle analisi sulle confezioni di prodotto finito. Questi test sono effettuati in automatico da un macchinario (specificamente progettato e non riutilizzabile per altri scopi) la cui quota annua di ammortamento è pari ad euro 4.000 e che richiede energia e materiali di analisi per un valore pari ad euro 0,15 per ogni singolo accertamento effettuato. Attualmente il 100% della produzione viene sottoposto ad accertamento.
      Difettosità: ogni confezione di prodotto che risulta non conforme al momento della sua applicazione nei centri estetici costa alla Bioderma, in termini gestione ed ulteriore trattamento, euro 6. La difettosità riscontrata è attualmente pari all’1% della produzione realizzata. 
 

In alternativa, il controllo qualità potrebbe essere affidato a due società esterne, le cui rispettive offerte sono:

1.      Offerta società INSPECTA:

      Ispezione: canone mensile di euro 700 più euro 0,5 per ogni ispezione effettuata. L’ispezione è prevista sul 90% della produzione;
      Accertamento: canone mensile di euro 200 più euro 0,15 per ogni accertamento effettuato. L’accertamento necessario è pari al 90% della produzione ottenuta;
      Difettosità: il controllo qualità consentirebbe in tal modo di contenere la difettosità riscontrata presso i punti di applicazione nella misura dell’1,5% della produzione realizzata. I costi di rilavorazione resterebbero comunque a carico della Biodema.
2.      Offerta società ANALIZA:

      Ispezione: canone mensile di euro 1.000 più euro 0,4 per ogni accertamento effettuato. Ispezione prevista del 100% della produzione.
      Accertamento: impiego del macchinario Biodema modificato, il che comporterebbe costi aggiuntivi annuali per l’assettaggio pari ad euro 500 e costi per materiali di analisi pari soli euro 0,025 per ogni accertamento effettuato. Gli accertamenti sono previsti sull’80% della produzione;
      Difettosità: anche in questa ipotesi i costi di gestione e trattamento delle confezioni difettose sarebbero a carico di Bioderma. La difettosità è prevista nella misura del 2,5% della produzione realizzata. 
 

Domande:

 

1)   Posto che la produzione prevista nell’anno è pari a 15000 unità, si determini quale delle tre alternative di gestione del controllo qualità risulta economicamente più conveniente per la Bioderma. 

2)    Considerando per il controllo di qualità l’alternativa della produzione interna e rilevando i seguenti dati:

      oltre a quelli inerenti al controllo di qualità, per ogni unità di prodotto vengono sostenuti i seguenti costi

a)          per materie prime euro 2,5;

b)         vengono ottenuti 8 prodotti in un’ora di mano d’opera, ad un salario orario pari ad euro 7,5.

      oltre a quelli inerenti al controllo di qualità, sono previsti i seguenti costi per la gestione caratteristica relativi al periodo annuale considerato:

a)          Ammortamenti euro 40.000;

b)         Energia euro 20.000;

c)          Salari e stipendi euro 180.000,

ipotizzando che l’intera produzione venga venduta, si determini il prezzo unitario al quale si prevede di realizzare un risultato operativo pari a €.150.000.

3)    Si scelgano le produzioni più convenienti, sapendo che la Bioderma produce tre prodotti ai seguenti prezzi e costi variabili unitari:

 

	Valori in €
	Crema per il viso
	Crema per le mani
	Sapone liquido

	 

Prezzo

Costo variabile unitario
	 

32,98

5,65
	 

31,98

1,65
	 

27,98

3,65


 

e secondo le seguenti ipotesi:

a.       Non esistono vincoli né di mercato né di capacità produttiva;

b.      Esistono vincoli di capacità produttiva, poiché le ore macchina disponibili complessivamente, pari a 3.000, sono inferiori a quelle necessarie a soddisfare la domanda di mercato, che per i tre prodotti sono così distribuite:

 

	 
	Crema per il viso
	Crema per le mani
	Sapone liquido

	 

Domanda di mercato

Standard unitario h. mac.

Ore macchina necessarie
	 

6.000

0,4

2.400
	 

6.000

0,3

1.800
	 

3.000

0,2

600
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